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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 22             del   30-03-2018

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio a favore di TO.VI. s.r.l. Ordinanza n.  992/2017 RGC del Tribunale di Sciacca


L'anno  duemiladiciotto del giorno  trenta del mese di marzo alle ore 10:10 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	A

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	A

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A


In carica n.20
Risultano presenti n.  13 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Punto n. 6: Riconoscimento debito fuori bilancio a favore di TO.VI. s.r.l. Ordinanza n.  992/2017 RGC del Tribunale di Sciacca.

Escono i Consigliere Aiello, De Benedetti e Biundo. Sono presenti in aula n. 13 Consiglieri

Il presidente invita il Presidente della Commissione consiliare Cannia ad illustrare al Consiglio i lavori della commissione.

Il Consigliere Cannia vi provvede.

Interviene il Consigliere Lo Piano.

A questo punto non registrandosi richieste di intervento il Presidente mette in votazioni la proposta di deliberazione ottenendo il seguente risultato:

Astenuti n. 3 consiglieri: Libeccio, Lo Piano e Caracci.

Favorevoli n. 10 Consiglieri: Cangemi, Clemenza, Cannia, Corrente, Campisi, Giannone, Varvaro, Genco, Beninati e Drago.

Indi mette ai voti l’immediata esecutivi dell’atto ottenendo il seguente risultato:

Astenuti n. 3 consiglieri: Libeccio, Lo Piano e Caracci.

Favorevoli n. 10 Consiglieri: Cangemi, Clemenza, Cannia, Corrente, Campisi, Giannone, Varvaro, Genco, Beninati e Drago.

Non essendovi ulteriori punti iscritti all’ordine deli giorno il Presidente dichiara tolta la seduta. Sono le ore 11,20

Allegato “A”

Premesso che:

· con atto di citazione, notificato in data 09.05.2008, la TO.VI. s.r.l. citava in giudizio il Comune di Partanna, al fine di ottenere, il riconoscimento, ai sensi della legge 29.04.1976 n. 178 e s.m.i., del contributo per la ricostruzione  di un fabbricato sito in Partanna nella via Caprera ai nn. 198-200-202-204, iscritto in catasto al fg. 50 part. 21 sub 1 e 2 composto da 16 unità immobiliari, dichiarando di aver ottenuto l’approvazione del progetto per la ricostruzione dell’intero fabbricato ma l’erogazione del contributo limitatamente “alla ricostruzione di una unità immobiliare abitativa e di una unità immobiliare non abitativa”, riservandosi di determinare ed erogare il contributo per le altre unità immobiliari, in epoca successiva.

Chiedeva quindi ci condannare il Comune di Partanna al pagamento del “contributo previsto dalla legge al momento dell’erogazione, per le unità immobiliari, facenti parte del progetto approvato globalmente dalla commissione er art. 5 e non finanziate”; 

Con sentenza n. 15/2009 emessa in data 26.01.2009 il Tribunale di Marsala sezione distaccata di Partanna, in parziale accoglimento della domanda proposta dalla ditta TO.VI., accertava e dichiarava il diritto della TO.VI. srl ad ottenere il contributo per la ricostruzione dell’immobile sito in via Caprera nn. 198-200-202-204 iscritto in catasto al fg. 50 part. 21 sub 1 e 2 composto da 16 unità immobiliari, previsto dalla legge 178/76, rigettava la domanda volta ad ottenere la condanna del Comune di Partanna al pagamento del contributo previsto dalla legge 178/76 e dichiarava compensate tra le parti le spese di giudizio;

Avverso la sentenza n. 88/2010 del 16.09.2010, resa dal tribunale di Marsala sezione distaccata di Partanna, la TO.VI. s.r.l. ha proposto appello chiedendo la condanna del Comune di Partanna alla corresponsione del contributo di cui alla legge 178/76, per tutte le unità immobiliari oggetto di causa;

Con sentenza n. 1632/2016 la Corte di Appello di Palermo, in accoglimento dell’appello dispone di condannare il Comune di Partanna ad erogare alla ditta TO.VI. s.r.l. il contributo di cui alla legge 178/76 per le unità immobiliari indicate, per un ammontare di € 316.473,66 oltre e spese e competenze dell’atto e condanna inoltre il Comune a rifondere alla TO.VI. s.r.l. le spese per il primo e il secondo grado di giudizio per un totale di € 6.579,00 oltre spese generali, iva e cpa se dovute;

  Che trascorsi i 120 giorni previsti dalla vigente normativa, in data 03/05/2017 la ditta TO.VI. ha notificato atto di precetto in merito alla sentenza sopra citata, con il quale ha intimato il pagamento della somma di € 316.473,66 oltre accessori e competenze;

  Che nelle more della procedura di opposizione all’esecuzione, con atto notificato in data 31/05/2017 con prot. n. 12700, la ditta TO.VI. ha sottoposto a pignoramento fino alla concorrenza di € 500.000,00 “tutte le somme di pertinenza del comune di Partanna, a qualsiasi titolo detenute da Unicredit S.p.A., in qualità di tesoriere;

Che con nota prot. n° 19951 del 08/09/2017 il Ragioniere Generale comunica che in data 30/08/2017 in Tesoreria risulta un pignoramento di € 319.572,50; 

Che avverso l’Ordinanza di pignoramento emanata dal G.E. del Tribunale di Sciacca in data 09-08-2017 nell’ambito del procedimento n. 174/2017 REg Es. il Comune a proposto ricorso sostenendo che la predettaa sentenza non poteva aggravare il bilancio Comunale con il pagamento di quanto stabilito in favore della To.Vi. srl visto che il finanziamento previsto per la ricostruzione post sismica è di matrice statale di modo che, che in assenza dei previsti stanziamenti, il comune non può provvedere con proprie risorse, chiedendo quindi di modificare il provvedimento del G.E. e di sospendere il pignoramento presso terzi attivato a danno del Comune;

Che con Ordinanza emessa dal Tribunale di Sciacca in data 05/10/2017 notificata in data 13/11/2017 con prot. n° 25701 il Tribunale ha dichiarato inammissibile il reclamo per sopravvenuta carenza di interesse, in quanto la tesoreria comunale aveva già provveduto ad attuare l’ordinanza di assegnazione delle somme pignorate, condannando il Comune al pagamento delle spese legali determinate in € 1.000,00 oltre IVA, CPA e rimborso forfettario del 15% per un ammontare complessivo di € 1459,12;
  Che trascorsi i 120 giorni previsti dalla vigente normativa, in data 19/03/2018 con prot. n° 7071 la ditta TO.VI. ha notificato atto di precetto in merito all’Ordinanza sopra citata, intimando il pagamento della somma di € 1.603,00 onnicomprensiva di spese di precetto;

Ritenuto di dovere procedere al riconoscimento ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. 267/2000 in quanto conseguenti a titolo esecutivo siccome previsto dall’art. 194, comma 1, lett. A), D. Lgs. N° 267/2000 al fine di evitare ulteriori danni economici per l’Ente per un totale di € 1.603,00;

Richiamato il principio contabile n. 2 paragrafo 103 sui debiti fuori bilancio approvato dallo Osservatorio per la Finanza e la contabilità degli Enti Locali che recita “nel caso di sentenza esecutiva al fine di evitare il verificarsi di conseguenze dannose per l’ente per il mancato pagamento nei termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, la convocazione del Consiglio per l’adozione delle misure di riequilibrio deve essere disposta immediatamente e in ogni caso in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio dell’ente;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del D. Legs. N. 267/2000 e s.m.i. e delle prescrizioni di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2 , comma 5, punto 5.2, lett. g), l’obbligazione si è perfezionata all’atto dell’emissione della sentenza;

Richiamato l’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. n. 78/2009 convertito nella L. n. 102 del 03/08/09 si attesta quanto di seguito:

Il debito di € 1.603,00 verrà ripianato con somme stanziate nel bilancio corrente utilizzando il titolo 01.02-1.10.05.04.001 capitolo 1480, “Riconoscimento debiti fuori bilancio”;
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 163, comma 5, del D.Lgs. 267/2000 e come modificato dal D.Lgs 126/2014, trattandosi di un pignoramento, la mancata esecuzione del pagamento può arrecare ulteriori danni economici all’Ente;

Visto l’art. 194, comma1, lett. a) del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto l’ O.EE.LL vigente nella Regione Siciliana

PROPONE
1. Riconoscere la legittimità quale debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1 lett a) del D. Legs. N. 267/2000, a favore della TO.VI. s.r.l. della somma di € 1.603,00 a titolo di spese di lite in esecuzione dell’Ordinanza 992/2017 del Tribunale di Sciacca;

2. Dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del D. Legs. N. 267/2000 e s.m.i. e delle prescrizioni di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2011 , comma 5, punto 5.2, lett. g), l’obbligazione si è perfezionata all’atto dell’emissione della sentenza;

3. Imputare la somma di € 1.603,00 a titolo di spese legali al titolo del bilancio corrente utilizzando:
- il titolo 01.02-1.10.05.04.001 capitolo 1480 “Riconoscimento debiti fuori bilancio” per € …..1.603,00;
4. Dare mandato al responsabile della III Area di procedere all’adozione dei provvedimenti gestionali consequenziali al presente provvedimento.

5. dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44 al fine di evitare possibili procedure esecutive con aggravio di spese per il Comune.

Dare mandato all’Ufficio di competenza di provvedere alla trasmissione della deliberazione di approvazione della presente proposta alla Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27/1272002, n. 289 recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato” – legge finanziaria 2003.
	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio a favore di TO.VI. s.r.l. Ordinanza n.  992/2017 RGC del Tribunale di Sciacca


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Pisciotta Nino, responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 23-03-2018         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to ING. Pisciotta Nino

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 25-03-2018 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  30-03-2018
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 30-03-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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